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? per migliorare lo stato degli anziani? 
Nelle regioni e nelle città amministrate dalle sinistre si è già cominciato a rendere le generazioni 
meno giovani protagoniste della vita attiva - Manifestazione con Di Giulio a Milano con testimo
nianze sulla organizzazione pensionistica - Il deficit previdenziale e le prestazioni di invalidità 

Dalla nostra redazione 
MILANO — «In tutte le re
gioni dove il PCI governa è 
già in piedi un grande can
tiere contro l'emarginazione. 
per garantire agli anziani coe
dizioni di vita che consenta
no loro di essere "dentro" la 
società, non ai margini, "in 
più" ». Così nel suo interven
to si è espressa la compagna 
Maria Balugani Comin. can 
didata alla Camera per il 
PCI. alla manifestazione in
detta dal nostro partito al tea 
tro Odeon di Milano sul te
ma: « La lotta delle genera
zioni anziane e l'impegno del 
PCI per il risanamento e la 
trasformazione della società*. 

Il compagno Fernando Di 
Giulio, elio ha concluso la 
manifestazione. ha voluto 
innanzitutto sottolineare pro
prio questo, che dare oggi 
agli anziani tutta la digniLà. 
tutti i diritti, economici e so 
ciali che loro spettano, signifi 
ca innanzitutto non rinuncia 
re a una grande ricchezza, a 
un patrimonio fatto di espc 
rienza. di tanta intelligenza. 
di cui il paese ha bisogno. 
e che non può permettersi 
di sprecare. 

La compagna Comin. usan
do l'espressione del «grande 
cantiere», non ha fatto altro 
che fornire il profilo di una 
verità che nessuno oggi è in 
grado di smentire: chi. se 
non le amministrazioni di si
nistra, e il partito comunista 
in primo luogo, ha avviato 
per primo e concretamente in 
Italia, una grande battaglia 
contro l'emarginazione e. per
fino. la segregazione degli an
ziani? Una politica di svuo
tamento progressivo dei rico 
veri-ghetto, la creazione di co 
munita alloggio per chi non 
può più stare in famiglia, la 
assistenza domiciliare, e an
cora. la recentissima esperien
za torinese dei •< nonni di quar
tiere ». la vigilanza volonta
ria degli anziani davanti alle 
scuole: non è questo un bi 
lancio proprio della fantasia. 
anche, e della decisione con 
cui si sono mosse, per prime 
e ancora uniche, purtroppo, le 
amministrazioni rette dalle 
forze di sinistra? 

Ma. ha avvertito il compa
gno Di Giulio, specialmente in 
campagna elettorale, bisogna 
stare attenti agli imbroglioni. 
perché ce ne sono tanti. « Dif
ficilmente — ha spiegato — si 
trova qualcuno che dia tor

to agli anziani, che neghi le 
loro esigenze. Ma, quasi sem
pre, dopo avervi dato ragio
ne. vi dicono subito dopo: ve
dete? I soldi non ci sono, non 
si può far nulla. E intanto, 
con l'altra mano, tengono ben 
chiuso il rubinetto dei quat
trini ». 

Ecco, si è chiesto Di Giulio. 
è vero che i soldi non ci sono? 
E ha sollevato tre ordini di 
questioni. 

Innanzitutto i contributi per 
le pensioni. Il compagno Fran
cesco Zoppetti. anch'egli can
didato alla camera del PCI, 
nel suo intervento aveva ci
tato un dato impressionante: 
200 mila aziende che solo re
centemente, dopo l'intensifica
zione dei controlli, hanno i-
niziato a versare i contributi 
alle casse dell'INPS. Natu 
Talmente, ha - sottolineato Di 
Giulio, non sono aziende «ap 
pena nate ». c'erano già. que 
ste aziende, solo che chissà 
per quanti anni non hanno ver 
sato i contributi. Ecco, quan
te miglfaia di miliardi ha per
duto l'INPS in questo modo? 

Si è anche stabilito, ha pro
seguito, con una apposita leg
ge di anni fa. che i contribu
ti INPS e INAIL andassero 
pagati assieme (gli imprendi
tori hanno paura a non pa
gare l'INAIL. perché se qual
cuno si ferisce sul lavoro, si 
vede subito se manca la co
pertura assicurativa). Ebbene 
ancora oggi non si può dire 
che questa legge sia intera
mente applicata. 

Un'altra questione fonda
mentale: vi sono casse previ
denziali inevitabilmente in 
passivo (come quella dei con
tadini) ed altre in attivo. « La 
cosa più ovvia, ha detto Di 
Giulio, sarebbe , mettere in
sieme le casse, in modo da bi 
lanciare gli attivi con i pas 
si vi: non ci siamo ancora 
riusciti ». 

Di Giulio ha toccato infine 
il problema delle pensioni di 
invalidità. « Vi sono zone dove 
moltissimi sembrano essere 
gli invalidi. Altre dove nessu
no sembra farsi male, amma
larsi. Lo scarto è macroscopi
co per qualsivoglia motivazio
ne corretta. La pensione di 
invalidità va data a chi ne ha 
bisogno, anche questo è ovvio. 
Ma non può essere per la DC 
uno strumento per la creazio
ne di clientele e di favoriti
smi. Nelle zone di miseria 
questa va affrontata con al

tri strumenti, ad esempio mi
gliorando il sistema delle pen
sioni sociali ». ' -

Per tutti questi motivi, l'im
pegno che le generazioni an
ziane hanno il diritto di poter 
svolgere nella società, per la 
sua trasformazione, è giusto 
che si esprima anche con un 
voto dato in una giusta dire
zione. a chi non ha mai fatto 
promesse con la precisa in
tenzione di non mantenerle. 

Ma vi sono anche motivi di 
ordine più generale, sui qua
li Di Giulio si è soffermato. 
« Non hanno voluto fare un 
governo con i comunisti — 

ha detto — ma non hanno vo
luto neppure farlo senza, per
ché sapevano che non sareb
bero riusciti a governare. 
Ora, la DC si è abituata a 
governare da sola facendo 
0 bello e il cattivo tempo. E' 
un'abitudine che non si per
de tanto facilmente, e con la 
quale si prendono anche mol
ti "vizi", come la DC ha pre
so. La scheda elettorale, que
sta volta, è come una chiave: 
possiamo decidere di non gi
rarla. e rimanere nella vec
chia stanza, quella del malgo
verno. delle promesse evase, 
del prepotere democristiano. 
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Ma possiamo decidere di gi
rarla. e allora entrare in una 
nuova stanza, che, dobbiamo 
saperlo, non sarà quella dei 
miracoli, ma che vedrà per 
la prima volta nella storia del 
nostro paese la DC dover ve
nire a patti con una forza 
indiscutibilmente seria, sana 
e - forte come il PCI, in un 
rapporto nuovo con tutta la 
sinistra, ponendo le basi — 
anche se ci sarà ancora mol
to da Tare — per un reale 
cambiamento ». 

Saverio Paffumi 

Ottana è gestita dagli operai 
Una manifestazione di pensionati meridionali 

Dal nostro inviato 

OTTANA - la « Chimica e 
Fibre del Tirso » di Ottana 
continua a produrre, normal
mente. Sono i lavoratori, pe
rò. a garantire con l'auto-

• gestione la continuità di ogni 
attività, per evitare che an
che questo stabilimento si 

, • aggiunga al lungo elenco del
le fabbriche, chimiche e me-

: talmeccaniche, chiuse ' da 
tempo in tutta la Sardegna, 
sconvolgendo ulteriormente 
l'intera economia dell'Isola. 

L'ordine di fermata degli 
impianti, impartito giovedì 

, dalla v direzione dell'Ante 
(gruppo ENI) sarebbe dovu 
lo scattare alle ' sei. • Afa 
quando arriviamo in fabbri
ca. di primo mattino, le ci
miniere continuano a river 
sare fumate bianche, i par 
cheggi sono vieni di auto, ai 
cancelli non c'è alcun pie 
chetlo. Solo qualche mezzo 
della polizia, sparso qua e 
là. smentisce l'impressione 
che tutto sia consueto. 

Alle nove assemblea gene
rale. Nell'immensa sala men
sa non c'è neppure un posto 
libero. Sono rimasti anche 
i lavoratori che da poco han
no terminato il proprio tur- '. 
no. Non c'è tempo da per- < 
dere. Parla Nieddu. sej'eta-
rio provinciale della Fede
razione lavoratori ch:vvci. 
Racconta della improvvisa 
comunicazione, alla senz'te 
ria nazionale della Fulc * al 
consiglio di fabbrica, della 

decisione di procadere pri 
ma alla chiusura dello sta 
bilimento, poi alla messa in 
cassa integrazione per 2200 
dipendenti. Una decisione 
— dirà Rinaldo Scheda, se
gretario confederale della 
CGIL CISL-UIL. nel suo in
tervento — intrisa di cini
smo, di irresponsabilità e di 
provocazione che segna un 
vuoto di direzione twlifica. 
La classe operaia di Ottana, 
però, si assume il compito di 
colmarlo. 

E il governo che fa? L'as 
semblea è appena iniziai/i 
quando giunge notizia che il 
ministro dell'Industria ha 
chiesto all'Ante qualche ora 
dì respiro ver esaminare il 
da farsi. C'è qualche possi 
biWà che si eviti H peggio? 

Andiamo dal direttore d°l-
lo stabilimento, dottor Conti 
La risposta è negativa. Le 
procedure di fermata deah 
impianti sono, ormai, avvia 
te. Si è ancora in una fase 
dj ricognizione ma entro 
qualche ora scatterà la fer
mata vera e propria E se 
i lavoratori si oppongono? 
Ancora una risposta lapida 
ria: le scorte consentono solo 
i tempi tecnici di fermata 

, « Con l'ultimo pagamento dei 
salari e degli stipendi ab
biamo raschiato il Fondo del 
barile. Non c'è più una lira 
per acquistare la materia 
prima ». Spiega che il gover 
no non è intervenuto nono
stante fosse a conoscenza 
della situazione, e da tempo. 

Ci consegna anche una « pez 
za d'appoggio »: il testo di 
un telegramma inviato il 3 
maggio dal presidente del
l'Eni, Mozzanti, al presiden 
le del Consiglio, Andreo^i 
Apprendiamo così che la de
cisione di « sospendere l'at
tività produttiva » è stata 
deliberata dal consiglio di 
amministrazione della Fibra 
e Chimica del Tirso addirit
tura il 29 marzo. C'è, net 
documento, anche una sorta 
di rendiconto dello squilibrio 
finanziario tra i due soci. 
l'Anic e la Montefibre, il 
primo esposto per 85 miliar
di. il secondo soltanto oer 
tre. Ora che la Montefihre 
si disimpegno. tutte le per 
dite della società restano wl 
le spalle dell'Eni: circa ses 
saiVa miliardi l'anno. 

Torniamo in assemblea. 
Sono cifre che i lavoratori 
conoscono. * Proprio per 
questo — denuncia Angioi. 
segretario regionale della 
Fulc in assemblea — è ridi
colo continuare a parlare 
della Chimica e Fibre del 
Tirso come dì una compro
prietà La realtà è che da 
tempo la società è intera
mente patrimonio pubblico. 
quindi anche nostro ». • 
• In assemblea ora giunqe 
la notizia che l'incontro del 
sindacato con il ministro del
l'industria a Roma non c'è 
stato. E' rinviato a martedì 
prossimo. Il rappresentante 
del governo si è limitato a 
inviare un telegramma a 

Mozzanti invitandolo a so
spendere il provvedimento di 
fermata sino a quella data. 
La risposta arriva in fab 
brica con la decisione della 
direzione aziendale, alle 12.15 
precise, di cominciare la fer
mata degli impianti acrilico. 
acido terastalico, e polime
rizzazione. I lavoratori tur
nisti, però, lo hanno impe
dito. Quando la cosa si è 
saputa in sala mensa l'as
semblea è scoppiata in un 
applauso prolungato, ripetu
tosi dopo la lettura dei mes-
sangi di solidarietà giunti dai 
numerosi consigli di fabbrica 
di ogni parte del paese. Il 
documento conclusivo, appro
vato all'unanimità, inviterà 
tutti i lavoratori a continua-
ri» il lavoro e fa produzione 
La materia prima è SMW 
dente per una settimana. Se 
prima non arriveranno i ri 
fornimenti sarà il blocco to 
tale i Se è questo che il 
padronato e il governo vo 
gliono. afferma Nieddu. eb 
bene adesso sono con le spai 
le al muro: devono decidere 
e assumersi tutte le resnon 
sabilità » Ottana non farà 
la fine dello stabilimento Ru 
mianca di Macchiàreddu. ' 

Il dibattito in assemblea è 
continuato per quattro ore 
in un silenzio carico di ten 
sione. Un lavoratore ha ri-
cordato la morte, dopo sette 
giorni di coma, dell'agente 
OHanu. coloito in piazza Ni 
cosia a Roma. « Lì sono le 
Br che ammazzano ì figli di 

questa terra, qui è d padro 
nato che tenta di soffocar 
ci. Dobbiamo spezzare que
sta spirale, una voha per 
tutte ». E' emersa anche 
tanta rabbia e disperazione. 
Qualcuno ha proposto di an
dare ad occupare i seggi 
elettorali, qualcun altro di 
disertare le urne. Ma questi 
appelli sono caduti nel vuo
to. Hanno risposto in tanti: 
il voto è un'arma potente. 
un momento della lotta po
litica. daino Som. il «poe
ta di fabbrica » è stato an 
cora viù esplicito: è andata 
al microfono ver recitare in 
sardo una pfièsia composta 
lì per lì. Voi si è avvicinato 
al cronista e l'ha tradotta: 
« il 3 giugno lo troveremo 
il colpevole, e con un sem 
plice segno ci prenderemo 
la rivincita ». C'è stato an 
che un lavoratore che ha 
fatto il suo intervento inte 
Tornente in sardo mettendo 
sotto accula i resnnn<sahili 
di una rinnscita mancala. 

Sono, cprto. elementi di 
colore, utili però per capire 
il clima di queste ore: di 
esasverazione. ma anche di 
oraoalio. 

Intanto, ieri sera alle 19 la 
direzione aziendale si è riti
rata, ritirando anche i re
sponsabili tecnici lasciandoli 
a disnosizinne denli oceuvan-
ti solo per « fronteagiare 
eventuali situazioni di peri
colo ». 

Pasquale Cancella 

Ritaglia questo annuncio 
I 

fc 

l 

E' benzina gratis, 
per le tue vacanze , 

Mare. sole, vacanze. Spiagge sterminate, tutti • 
gli sport, un'attraente vita notturna. Questa ' 

è la Bulgaria che ti offre Katia Viaggi a prezzi I 
davvero incredibili: una settimana con viaggio 

aereo in alberghi di lusso a pensione completa | 
da solelSO.OOOlire. . 

Oppure, se vieni in automobile, la benzina è I 
gratis, e l'albergo a pensione completa costa • 
solo73.O00lire. E ci sono sconti speciali per • 

sposi in viaggio di nozze e « giovani » oltre • 
i 60 anni. • 

Mandaci questo annuncio, o telefonaci. | 

Incontro FLM-PCI: nuove 
politiche nell'elettronica 

'.Bar 
I KATIA VIAGGI E TURISMO 

Via Borsani, 4 - Abbiategrasso 
• Tel. 02/942715 - 943995 

Via Volta. 8 - Magenta 
^ Tel. 02/9799192 • 9798136 

Con Katia in Bulgaria 
il lusso che non paghi. 

E dal 30 Aprile al 
Centro Internazionale Permanente 
del Turismo 
Via Falcone. 5 • Milano 

I 
I 
I 

/ 

La guida per le elezioni 
del Parlamento Europeo 

Antonio Rubbi, 

I partiti comunisti 
dell'Europa 
occidentale 
viene, offerta 

Gratis a tutte le Sezioni 
che si abbonano al Calendari© dal popolo. 

L'abbonamento costa soltanto 8.000 lire che 
possono essere versate sia tramite assegno 
bancario, sia tramite il conto corrente postale 
n° 59861203. intestato a: 

TETI editore, Via E. Noe. 23 - 20133 Milano. 

ROMA — Presso la Dire
zione del PCI si è svolto 
un incontro fra rappresen
tanti del coordinamento 
nazionale del settore elet
tronica della FLM guidata 
dal segretario nazionale 
Paparella. e i compagni 
Brezzi e Margheri sul tema 
delle vertenze dei grandi 
gruppi nel settore, ed in 
particolare della Olivetti 
e della IBM. 

Tale incontro rientra in 
una iniziativa di confron
to con tutti i partiti de
mocratici promossa dalla 
FLM. 

Sono stati affrontati in 
modo ampio ed approfon
dito i temi relativi al pro
gramma finalizzato del
l'elettronica, si sono rile
vati i gravi ritardi che 

MASSA — Dove va la Oli
vetti? Il quesito lo pongono 
gli operai della società che 
ieri a Massa Carrara hanno 
partecipato alla giornata di 
lotta contro la «politica pa
dronale» che mira a r.durre 
la base produttiva ed 1 livelli 
occupazionali per puntare ad 
un immediato recupero dei 
profitti. «L'agitazione, decisa 
a livello nazionale dal coor
dinamento dei consigli di fab
brica e della FLM, si è svi-

hanno finora impedito il 
decollo di primi elementi 
di una politica di program 
mazione e si sono messi in 
evidenza i punti di inade
guatezza presenti nella ste
sura del piano. 

Inoltre, nella discussione 
si è registrato un pieno ac
cordo sul significato della 
svolta negativa dell'attuale 
gruppo dirigente della Oli
vetti, che si concretizza nel 
rifiuto opposto dalla azien
da ad aprire la trattativa 
con il sindacato a due me
si dalla presentazione della 
piattaforma sui temi del
la politica industriale. 

Per quanto riguarda la 
IBM. si è constatata la 
assenza di un piano orga
nico di investimenti nella 
ricerca e sviluppo, ed il 

Operai Olivetti 
in piazza 
a Massa 

luppata anche a Massa dove 
gli operai hanno presidiato 

j la piazzetta antistante il tea 
i tro comunale, in pieno cen-
' tro. a spiegare ai cittadini 
i i motivi della loro protesta. 
I Per quanto riguarda Io stabi

limento di Massa — hanno 
detto — dopo Io scorporo, de

rifiuto ad adeguarsi ai cri
teri previsti dal program 
ma finalizzato che riguar
dano. almeno, il pareggio 
tra importazioni ed espor
tazioni e il completamenjo 
del ciclo produttivo In Ita
lia. soprattutto con chiare 
scelte meridionalistiche. 

I rappresentanti del PCI 
hanno aderito all'invito 
della FLM di intervenire 
ad una serie di iniziative 
intorno alle vertenze aper
te alla Olivetti e alla IBM. 

Infine si è convenuto. 
nei rispettivi ruoli, sull'op
portunità di confrontarsi 
su questi temi di discussio
ne nelle opportune sedi 
istituzionali, con particola
re riferimento alla Com
missione Interparlamenta
re per la riconversione 

ciso unilateralmente contro 
il parere della FLM. l'occu
pazione è diminuita di deci
ne di unità attraverso il bloc-

! co delie assunzioni e l'incen-
! tivazione al pre-penstonamen-
i to, mentre l'azienda confer

ma la cessazione entro l'an
no in corso della produzione 
di supporti e carrozzerie per 
prodotti elettronici, la quale 
occupa circa 100 lavoratori. 
Per questo, la FLM paralle
lamente al rinnovo dea con 
tratti ha aperto una vertenza 

Debole sul coke 
il piano Samin 

ROMA — Sul piano Samin e in particolare sul comparto Coke 
— al quale è interessata particolarmente la provincia di Sa
vona — una delegazione composta dalla segreteria della Fede
razione savonese del PCI. il presidente della Provincia Amasio 
e il senatore Urbani si è incontrata con il compagno Luciano 
Barca e la commissione programmazione della direzione del 
PCI. 

Al termine della riunione — dove si è discusso m particolare 
delle prospettive della Cokitalia e della Fornicoke — in un 
comunicato si osserva come la parte programmatica del piano 
Samin dedicata al comparto del coke è redatta in termini non 
accettabili anche per il mancato coinvolgimento, nell'analisi del 
comparto e delle sue prospettive di ristrutturazione, di tutte le 
imprese a partecipazione statale interessate alla produzione e 
al consumo di coke. 

Secondo il PCI, la documentazione fornita e scarsa; le ana
lisi economiche alla base delle scelte non sono esplicitate e 
corredate dalle valutazioni necessarie; inoltre — prosegue la 
nota — manca un serio esame delle prospettive di riorganiz
zazione del settore (tenendo conto delle economie sui trasporti 
e degli altri parametri incidenti la collocazione dei prodotti e 
dei sottoprodotti sul mercato locale e nazionale) e delle possi
bilità di riconversione verso settori che. come l'impiantistica 
per il trattamento dei minerali, possono utilizzare esperienze 
acquisite. Le conclusioni cui si perviene, e che sono partico
larmente gravi sul piano occupazionale, appaiono a causa di 
tali carenze, ingiustificate e improvvisate. 

Dì fronte a tutto ciò appare indispensabile, a giudizio del 
PCI. un riesame nell'ambito di un piano complessivo di com
parto che veda coinvolti, in sede di ministero delle PP.SS.. 
l'ENl e TIRI e che sia sottoposto al confronto con le forze so
ciali e gli Enti locali interessati, in modo da pervenire ad un 
progetto che affronti tutti i temi del comparto. In ogni caso. 
si ricorda l'impegno assunto dal governo di sottoporre al Par
lamento tutti i piani relativi ai comparti ex Egam. prima che 
il CIP! assuma le decisioni definitive. 

In conclusione, si osserva nella nota che non devono nei 
contempo essere compiute azioni che possano precostituire la 
soluzione del problema anticipando provvedimenti quale quello 
della ventilata chiusura dello stabiLmento della Cokitalia. 

Piano decennale: accordo per l'edilizia rurale 
ROMA — Per la prima vol
ta, su scala nazionale. Io Sta
to finanzia direttamente ini
ziative per l'edilizia abitativa 
rurale, consentendo finalmen
te l'inizio della programma
zione nelle campagne. Se ne 
occupa il piano decennale che 
per il concorso nel pagamen
to degli interessi sui mutui 
prevede una spesa di 3G bi
liardi, che metterà in moto 
un investimento di 330-400 mi
liardi. Ciò dovrebbe consen
tire di costruire o riattare 
da 13.000 a 17 000 alloggi. Per 
facilitarne l'attuazione attra
verso la realizzazione di pro
grammi comuni di interven
to nelle campagne, e stato 
stipulato un accordo tra 
l'ANCAb (cooperative di abi

tazione), TANCA (cooperative 
agricole) e la Confcoltivatori. 
La capacita attuativa delle 
tre organizzazioni può consen
tire, nella prima fase di av
vio del piano, di approntare 
almeno il 20 per cento degli 
interventi nelle campagne. 

Il piano decennale prevede 
interventi per la costruzione, 
l'ampliamento o il riattamen
to di fabbricati rurali ad uso 
di abitazione di coltivatori di
retti. proprietari o affittuari: 
mezzadri o coloni e di im
prenditori a titolo principale. 
Quali le condizioni? Che que
sti vi risiedano da almeno 
cinque anni esercitando l'atti
vità agricola; che nessun 
componente del nucleo fami
liare abbia altra abitazione ni 

rale in proprietà nel comune 
in cui risiede e in quelli con
finanti. che il reddito annuo 
complessivo non sia superio
re ai dieci milioni di lire. 

I mutui, che avranno un im
porto massimo di 24 milioni 
saranno di durata massima di 
15 anni, oltre al periodo di 
preammortamento. I tassi 
agevolati saranno del • per 
cento per i coltivatori diretti, 
i mezzadri e i coloni e del-
l'8 per cento per gli impren
ditori. Questi tassi saranno 
ridotti rispettivamente al 4 
e al 6 per cento per le zone 
montane. 

Come saranno f li interven
ti? Di manutenzione ordina
ria quelli che riguardano le 
opere di riparazione, rinnova

mento e sostituzione nelle rifi
niture degli edifici, sia quelle 
necessarie ad integrare o 
mantenere in efficienza gli 
impianti tecnologici esistenti; 
di manutenzione straordina
ria — le opere e le modi
fiche necessarie per realizza
re ed intestare i servizi igie-
nlco-6anitan e tecnologici che 
non comportino modifiche 
nella destinazione d'uso. 

Finora V. piano per gli al
loggi rurali stentava ad av
viarsi e troverà certamente 
una spìnta notevole nell'ac
cordo raggiunto tra ANCAb, 
ANCA e Confagricoltori che 
Intendono allargare l'iniziati
va ad altre organizzazioni. Lo 
accordo — ha detto fi vice 
presidente della Confcoltlva-

tori Bardell — garantirà an
che ai coltivatori una abita
zione di convenienti e moder
ne caratteristiche. 

Migliorare le condizioni di 
vita nelle campagne — ha 
affermato il vice presidente 
dell'ANCAo MaluceUi — si
gnifica affi ontare un nodo es
senziale della questione agra
ria e contribuire a modifica
re un modello di assetto ter
ritoriale che ha prodotto l'ab
bandono delle zone rurali ' 

L'accordo — pei il presi
dente dell'ANCA Bernardini — 
dimostra un impegno comune 
perchè i finanziamenti siano 
destinati a. produttori agri
coli 

Claudio Notari 

Previsioni 
nere per 
l'inflazione 
ottimistiche 
per la 
produzione 
ROMA — Le consuete inda
gini congiunturali .conferma
no il quadro delia situazione 
economica quale si è andato 
configurando a partire dal
l'inizio dell'anno. Progressi ul
teriori nella produzione e nuo
vi aumenti dei prezzi: queste, 
infatti, le previsioni che emer
gono dalle risposte degli im
prenditori raccolte nell'ambi
to dell'inchiesta congiuntura
le mensile realizzata congiun
tamente dall'Iseo e da « Mon
do economico ». 

Del resto che 'ci si trovi 
in una fase ascendente della 
inflazione è confermato dal-
l'Istat che ha reso noto, ieri. 
il dato di aprile. L'indice dei 
prezzi al consumo per le fa
miglie di operai e impiegati 
è aumentato rispetto al mese 
di marzo dell'1.6%. risultando 
pari a H8.5 (base 1976 = 100). 
Si tratta della variazione più 
alta dal febbraio del 1977. do
po quella di gennaio scorso. 
quando l'impennata dei prez
zi fu dell' 1,9%. 

L'aumento di aprile confer
ma dunque i timori sull'ac-
centuarsi del tasso di infla
zione. Dopo il forte aumento 
di gennaio, gli scatti mensili 
erano andati progressivamen
te attenuandosi, +1.5% a feb
braio e +1.2% a marzo. Ora. 
con l'ultima variazione di apri
le. il tasso annuo di incre
mento dell'indice, ossia la va
riazione percentuale rispetto 
all'aprile dell'anno passato, è 
risultato pari al 14.3%. 

Quali conseguenze avrà que
sta impennata dei prezzi su
gli scatti di contingenza? Lo 
scatto di 8 punti per il trime
stre febbraio-aprile sarà pro
babilmente seguito in agosto 
da un altro scatto altrettan
to sostenuto. Queste almeno 
le previsioni formulate dagli 
esperti dopo il forte aumen
to del carovita che si è veri
ficato ad aprile. C'è da ag
giungere che, come spesso 
accade, l'aumento dell'indice 
dei prezzi per le famiglie di 
operai e impiegati ( + 1.6%) 
è risultato più alto di quel
lo segnato — sempre in apri
le — dall'indice sindacale 
(1.38%). in base al quale vie
ne conteggiato l'incremento 
della scala mobile. La diffe
renza nasce dalla diversa com
posizione dei due panieri, in 
base ai quali vengono calco
lati i rispettivi indici (su quel
lo sindacale pesano molto di 
più i prodotti alimentari). 

Tra l'altro, è in arrivo la 
terza ctranche» dei buoni 
del tesoro della contingenza 
* congelata >. Entro la fine 
del mese inizierà infatti la 
consegna alle tesorerie pro
vinciali dei buoni poliennali 
relativi agli scatti di scala 
mobile maturati nei primi 
quattro mesi del '78, e non 
corrisposti, sugli stipendi su
periori agli 8 milioni di lire 
o corrisposti per la metà per 
quelli compresi tra i sei e gli 
otto milioni. Si tratta comples
sivamente di 9 milioni di ti
toli (7 milioni per il settore 
privato e 2 milioni per la 
pubblica amministrazione e 
gli enti locali) che dovran
no essere consegnati, tutti, 
entro la fine di giugno. La 
operazione «contingenza con
gelata > costerà all'erario, so
lo per interessi, 600 miliardi 
di lire. 

Tornando all'indagine con
giunturale dell'Iseo sulla pro
duzione, le imprese parteci
panti al sondaggio hanno con
fermato che la ripresa conti
nua. Il 57% delle imprese 
hanno indicato un livello nor
male degli ordini e della do
manda. il 22% un livello al
to e solo il 21% un livello 
basso. In complesso un mi
glioramento che non sì regi
strava da tempo. II 61% de
gli imprenditori interpellati 
prevede inoltre, a breve sca
denza. un mantenimento della 
situazione attuale della do
manda. il 24% conta su ulte
riori progressi. U 15% prevede 
diminuzioni. Ancora, il clima 
psicologico è apparso più di
steso. Il 59% degli interpella
ti si è dichiarato « neutrale ». 
il 27% « pessimista » ed il 
14% « ottimista ». La ripresa 
è confermata anche da altri 
indicatori. Nel primo trime
stre dell'anno il numero del
le ore lavorate è stato giudi
cato superiore a quello del 
trimestre precedente dal 21% 
degli imprenditori ed uguale 
dal 66%. E' proseguito anche 
il processo di recupero nel 
grado di utilizzazione degli 
impianti. Q cui livello porta
tosi dal 72% del terzo trime
stre del 1978 al 74.«% del tri
mestre successivo, è ora sa
lito al 75.8% del grado otti
male di utilizzazione, toccando 
un traguardo non più rag
giunto da diversi anni. 

Anche la domanda estera 
dovrebbe continuare a «ti
rare». Il 64% delle aziende 
interpellate hanno previsto 
un mantenimento della situa
zione attuale che. come è no
to, è positiva. 

Ì * i 

Tre anni per la 
ricostituzione 
(e non si trova 
la pratica) ! 

Fin dal 30-9-1975 ho ind
iretto all'lNPS di Cagliari 
domanda di ricostituzione 
della mia pensione. Il 29 
dicembre 1976 mi fu invia
ta una comunicazione dì 
avvenuta ricostituzione. 
poi non ho saputo più 
niente malgrado i ripe
tuti solleciti fatti. 

LAZZARO PALLA 
Cagliari 

Abbiamo sollecitato più, 
volte la definizione della 
tua pratica dato che non 
è concepibile che per una 
ricostituzione di pensione 
si debba attendere oltre 
tre anni. Ancora più gra
ve il fatto che, ci riferi
scono, il tuo fascicolo at
to stato attuale non si 
trova. A tal fine l'INPS di 
Cagliari ci ha fatto pre
sente che m questi giorni 
ha invitato l'ufficio po
stale a restituire l'ordina
tivo di pagamento della 
tua pensione in corso di 
pagamento, sulla cui scor
ta potrà effettuare i cal
coli in ordine alla ricosti
tuzione della pensione 
stessa. 

Sarà solo 
una promessa? 

Invalido di guerra per 
cui godo di pensione di 
VII categoria a vita. In 
seguito a un'ulteriore vi
sita, la Commissione me
dico dell'ospedale milita
re di Firenze mi propose 
la VII categorìa anche per 
un'altra infermità. Il mi
nistero del Tesoro In da
ta 25 febbraio 1969 mi re
spinse tale proposta dicen
do che trattavasì di malat
tia non contratta in guer
ra. Il 19-6-1969 presentai 
ricorso che fu iscritto a 
ruolo con il N. 782621. E* 
mai possibile che alla di
stanza di dieci anni non 
si è ancora trovato il tem
po per esaminare il mio 
ricorso? 

PALMIRO BOLOGNI 
Pontasserchio (Pisa) 

La tua pratica deve es
sere ancora riesaminata 
dal ministero del Tesoro 
ai sensi dell'art. 13 della 
legge del 28-7-1971 n. 585. 
Al fine di tale riesame la 
pratica stessa ha assunto 
ti numero 146928/RR. La 
istruttoria, ci assicurano, 
verrà intrapresa quanto 
prima. Speriamo non si 
tratti delle solite promesse. 

Una situazione 
complessa 

A seguito della richiesta 
di precisazione in merito 
alla mia età e ai posti di 
lavoro in cui sono stato oc
cupato, faccio presente che 
sono nato 1*11-4-1929. Dal 
1943 ho lavorato alle di
pendenze di mio padre 
nella impresa artigiana fi
no al 1955, tranne una pa
rentesi di pochi mesi, tra 
il 1943 ed il 1944. in cui ho 
lavorato presso una ditta 
di Rivoli. Dall'agosto 1955 
fino al gennaio 1962 ho la
vorato in Svezia, infine dal 
febbraio 1962 presto la mia 
opera presso la ditta 
« Olivetti ». 
SALVATORE PERRETTT 

Pozzuoli (Napoli) 

Esaminati gli ulteriori 
dati fornitici precisiamo 
che la tua posizione assi
curativa e contributiva 
non può decorrere dal 
1943. come tu ritieni, tn 
quanto dal 1943 fino al 
1955 hai lavorato come fa
miliare coadiuvante nella 
azienda artigiana di tuo 
padre e a quell'epoca gli 
artigiani e relativi fami
liari erano sforniti di as
sicurazione, che è stata in* 
trodotta per la prima vol
ta con legge n. 463 del 4 
luglio 1959. Dal 1955 al 
1962 hai lavorato all'este
ro e per questo lavoro sei 
stato regolarmente assi
curato in qualità di lavo
ratore subordinato. Dal 
1963 in poi sei alle dipen
denza di una grande im
presa industriale (la Oli
vetti), che sicuramente ti 
ha versato i contributi. 
Per esserne, comunque, 
certo puoi avere la contro
prova chiedendo all'INPS 
di Torino di rilasciarti un 
duplicato di libretto per
sonale. 

Ti verranno 
pagati 
gli interessi 

Ancora una volta mi ri
volgo aWUnità, giornale 
che ha sempre dato una 
mano a coloro i quali so
no v.ttime di tutte quelle 
ingiustizie che quotidiana
mente vengono effettuate 
in special modo verso la 
classe lavoratrice. Sono 
passati più di 5 anni da 

Suando ho vinto in Corte 
'Appello la causa contro 

l'INPS che mi aveva ne
gato la pensione per in
validità e non ho ancora 
percepito gli interessi che. 
per legge, mi spettano sul 
ritardato pagamento della 
mia pensione. 
GIUSEPPE SANPILIPPO 

Catania 

Quanto da lei afferma
to è esatto. Infatti, rum 
sappiamo per quale moti
vo riNPS di Catania ti 
è deciso soltanto U 9 di
cembre 1978 a liquidare gli 
interessi di mora a lei 
spettanti dalla data di de
correnza della pensione 
(1-2-1970). La sua pratica 
è ora al centro elettronico 
tn Roma per le rituali ope
razioni di calcolo e di con
trollo, dopo di che, se tut
to va bene, nello spazio 
di tre-quattro mesi ella ri
ceverà ogni sua spettanza. 
Nel caso contrarto ci ri
scriva. 

a cure di F. Vtteni 


